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SCUDO DEI CARABINIERI 

 
(Ente morale a tutela dei doveri e dei diritti dei Carabinieri) 

                                                                  

Dialogo fra un “Ammiraglio” e un Generale dei Carabinieri 
 

“Giovani più poveri dei vecchi” 
 

“Generale, nel rapporto 2016 della Caritas Italiana è scritto che la povertà assoluta colpisce 

soprattutto gli under 35 (10,2%), mentre cala all’8,1% per la fascia 35-44 anni, per scendere al 

4% per gli over 65”. 

“Caro Ammiraglio, è la più grande tragedia che si può abbattere su una società. La mancanza di risorse e 

di ricchezza cade proprio in quelle classi di età, che dovrebbero invece esprimere dinamismo sociale, idee 

nuove, spinte propulsive verso una nuova società. Questa classe dirigente politica, che ci ha spinto verso 

un’Europa dei burocrati da nessuno eletti, che ha introdotto la moneta unica, l’euro, a 2.000 lire, ha 

fallito in ogni operazione politica, economica e sociale. E’ venuto il tempo che si faccia da parte, con le 

buone o con le cattive. La gente non ne può più di raccogliere cibo, vestiti e ogni altro genere nel 

cassonetto delle immondizie e negli scarti dei supermercati. Dove sono andate a finire la dignità e la 

libertà degli uomini? Nella povertà più assoluta non vi è dignità, non vi è libertà, non vi è democrazia. Le 

masse vengono meglio controllate da lobby di potere, che di tanto in tanto elargiscono elemosine, per non 

far scoppiare la rivoluzione. La manovra finanziaria di Renzi, che deve essere autorizzata dai burocrati, 

tende a rabbonire le masse indigenti. Ma non c’è futuro! Hanno promesso  a militari e poliziotti uno 

stanziamento aggiuntivo di 390 milioni di euro che sommati ai 147 già disponibili, necessari per poter 

realizzare un progetto di riordino delle carriere e delle funzioni, che soddisfi e ristori la più ampia platea 

possibile di personale” 

“Generale, ma quattro anni fa, l’allora Capo di Stato Maggiore, Generale Arturo Esposito, che oggi 

si gode una lauta pensione, essendo stato capo di uno dei servizi segreti, ci disse che occorreva un 

miliardo di euro per soddisfare le esigenze del personale. Ci hanno ridotto lo stanziamento a metà. 

Come mai?  

“Caro Ammiraglio, quello che mi indigna è il fatto che sindacati e COCER sono soddisfatti dello 

stanziamento di 537 milioni, che non bastano per la specifica esigenza. È la vecchia logica dei sindacati 

che dicono ai lavoratori: “Il governo e i padroni hanno deciso di togliervi tutti e due gli occhi. Abbiamo 

vinto: ve ne tolgono solo uno”.  E’ una presa per i fondelli. Come al solito, militari e poliziotti vengono per 

ultimi” 

“Generale, hanno confermato gli 80 euro pro capite, in busta paga a partire dal 1° gennaio 2017, 

con effetti sulla previdenza e liquidazione”     “Caro Ammiraglio, una misura minima, tenuto conto che i 

contratti sono fermi da dieci anni. Ma i parlamentari, tutti nessuno escluso, si sono aumentati 

considerevolmente lo stipendio, in una botta sola, alla faccia della povertà assoluta” 
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“Generale, sono in povertà assoluta 1,582 milioni di famiglie, cioè 4,598 milioni di individui. Un 

dato terrificante!” 

“Caro Ammiraglio, è la politica della austerità di questa Europa balorda, che pretende che tutti vadano 

con lo stesso passo dei tedeschi. Noi del Movimento Liberazione Italia abbiamo fatto presente che si 

deve porre fine al sistema monofocale che predomina in Europa, con l’unico asse Berlino-Parigi, al quale 

tutti gli stati europei debbono fare riferimento. Una scelta scellerata, fatta sin dai tempi di Ciampi, 

Prodi e Monti. Noi stiamo proponendo un sistema bifocale, con due assi, Berlino-Parigi e Madrid-Roma-

Atene, con due aree: la Mitteleuropa e la Grande Regione Mediterranea, che debbono necessariamente 

procedere con passi diversi.  L’euro rimane lo stesso, ma adattato alle diverse esigenze territoriali. In tal 

modo si inverte questa tendenza alla devastazione delle singole economie, che potranno così crescere con 

mirati programmi di sviluppo. Il nostro programma è già stato apprezzato da illustri economisti”. 

“Generale, è la soluzione che chiede la Caritas, che suggerisce un Piano pluriennale di contrasto alla 

miseria, che porti all’introduzione di una misura universalistica contro la povertà assoluta” 

“Caro Ammiraglio, la Caritas ha indicato la soluzione; noi abbiamo proposto la procedura da adottare per 

giungere a questa soluzione. Il Movimento Liberazione Italia da tempo opera in linea con la Dottrina 

sociale della Chiesa”.   

“Generale, la Caritas chiede l’attivazione di politiche del lavoro diretta a contrastare la 

disoccupazione, in particolare quella giovanile, e promuovere percorsi di studio e formazione per i 

giovani”. 

“Caro Ammiraglio, il ministro del lavoro Poletti promette che nel 2017 partirà il “reddito di inclusione”, su 

un fondo di 1,5 miliardi di euro all’anno.  Intanto da settembre è partito il SIA (sostegno per l’inclusione 

attiva) un beneficio a favore di famiglie in condizioni economiche disagiate con almeno un componente 

minore, oppure un figlio disabile o una donna in stato di gravidanza. Sono stati messi a disposizione 750 

milioni di euro, che permetteranno di aiutare 200.000 nuclei familiari, quasi un milione di persone” 

“Generale, ma le famiglie in povertà assoluta non sono 1,582 milioni e gli individui 4.598? Gli esclusi 

che faranno?”  

“Caro Ammiraglio, è la solita politica delle elemosine. Chi tende di più la mano, acchiappa. Gli altri la 

prendono in saccoccia. Mi sono stancato del reddito di cittadinanza dei Grillini, adesso del reddito di 

inclusione del governo e degli 80 euro, elargiti ora anche a militari e poliziotti per acchiappare voti. 

Questo è reato di voto di scambio! I magistrati perché non intervengono e non li arrestano tutti? 

Non è con le elemosine che si costruisce l’economia di un Paese, ma con una nuova strategia politica, che 

cambi radicalmente le attuali impostazioni, volute dalle 500 Multinazionali. Questo cambiamento può 

avvenire solo rinnovando totalmente la classe dirigente politica, mandando tutti a casa. Ma non a parole o 

con manifestazioni, alle quali la gente stanca non partecipa. Ma NON ANDANDO A VOTARE il 4 

dicembre, che sarà il giorno della Liberazione. Loro ci stanno rompendo le scatole con le loro televisioni, 

che ci spingono  a votare SI o NO. Il Popolo libero NON VOTA. In siciliano si dice: “A malachianta si 

sicca, si nun ci duni l’acqua” (La malapianta si secca se non le dai l’acqua). E l’acqua sono i nostri voti, 

che questi ladri, parassiti, abusivi dal 2014 - 1 capo del governo, 16 ministri, 64 sottosegretari e 945 

parlamentari - che hanno già sottratto alle casse dello Stato 883 milioni di euro, compresi i Grillini, che 

urlano “onestà, onestà”, ci chiedono per legittimarsi e restare al potere. Invito i Grillini a gridare 

“onestà” davanti a carabinieri, poliziotti e militari e cittadini onesti perché corrono il rischio di essere 

presi a calci nel sedere”  

 

L’ammiraglio e il Generale 


